IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTA la L.R. 31 gennaio 2005, n. 18 “Disciplina del settore fieristico”, che regolamenta l’esercizio dell’attività fieristica ai fini della promozione delle attività economiche, della valorizzazione dei sistemi produttivi e dello sviluppo delle relazioni commerciali;         
VISTO  il D.P.G.R. 22/11/2006, n. 50 “Regolamento di attuazione della L.R. 31 gennaio 2005, n. 18”;

RITENUTO opportuno ai fini della semplificazione delle procedure e della rimozione degli ostacoli burocratici per le attività economiche che promuovono la tutela e la promozione anche di prodotti locali, procedere all’approvazione di regolamento per lo svolgimento di manifestazione fieristiche;
DELIBERA
- di approvare, per le ragioni espresse in premessa, il regolamento per lo svolgimento di manifestazione fieristiche ai sensi della L.R. 31 gennaio 2005, n. 18 “Disciplina del settore fieristico”, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

- di dichiarare, con successiva ed unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile.

MANIFESTAZIONI FIERISTICHE

ARTICOLO 1 - OGGETTO E FINALITA’

1. Le manifestazioni hanno la finalità di promuovere il commercio e la diffusione dei prodotti tipici locali dei settori alimentare e non alimentare.

2. Particolare attenzione dovrà essere dedicata ai prodotti agroalimentari con certificazione “biologica”, ai prodotti aventi marchio di qualità e/o particolari caratteristiche d’unicità ed ai prodotti dell’artigianato.

3. Dovrà inoltre essere incentivato il libero scambio di prodotti ed oggetti tra soggetti privati e la vendita di opere d’ingegno.

ARTICOLO 2 - ORGANIZZATORI

1. Le manifestazioni fieristiche potranno essere organizzate da Società, Associazioni od Organismi collettivi in possesso dei requisiti d’onorabilità di cui all’articolo 5 della L.R. 31 gennaio 2005, n. 18. 
ARTICOLO 3 - DICHIARAZIONE INIZIO ATTIVITA’

1. Per lo svolgimento di manifestazione fieristica è necessaria la dichiarazione d’inizio attività.

2. La D.I.A. deve essere presentata al Comune dall'organizzatore almeno trenta giorni prima della data di svolgimento della manifestazione. 

3. Nella D.I.A. l’organizzatore deve dichiarare:

a. il possesso dei requisiti d’onorabilità di cui all’articolo 5 della L.R. 31 gennaio 2005, n. 18;

b. per le manifestazioni su area pubblica, la concessione comunale per l’occupazione del suolo;
c. per le manifestazioni al coperto, il requisito di agibilità dei locali e per gli immobili di proprietà del Comune il possesso d’autorizzazione all’occupazione.

ARTICOLO 4 - REQUISITI DI AMMISSIONE

1. Alle manifestazioni fieristiche è consentito l’accesso ai seguenti soggetti:

a. produttori agricoli;

b. produttori ed operatori commerciali; 
c. artigiani;

d. soggetti qualificabili come hobbisti, collezionisti, scambisti che effettuano l’esposizione, lo scambio o la vendita di prodotti;

e. soggetti che intendono vendere opere d’arte ed opere dell’ingegno.
ARTICOLO 5 - LUOGHI DI SVOLGIMENTO

1. Le manifestazioni possono essere tenute in locali e/o luoghi compatibili, a giudizio del Comune, con le strutture ed attrezzature necessarie all’organizzazione delle medesime e con le merci esposte.

ARTICOLO 6 - MANIFESTAZIONI SU AREA PUBBLICA: ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI.
1. L’ organizzatore di manifestazioni su area pubblica concorda con la Polizia Municipale, almeno 10 giorni prima dell’inizio della manifestazione, gli spazi disponibili.

2. Le richieste di partecipazione sono inviate all’organizzatore tramite posta, fax, e-mail o presentategli direttamente anche il giorno stesso della manifestazione.      
3. L’organizzatore, in caso di domande in esubero rispetto agli spazi disponibili, provvede a redigere la graduatoria, da consegnare al Comune, secondo i seguenti criteri:

a. per la prima edizione, si tiene conto della presentazione temporale delle richieste, della varietà dei prodotti trattati e delle esigenze organizzative;

b. per le edizioni successive, oltre ai criteri suddetti si tiene conto del maggior numero di presenze alla manifestazione.

4. L’organizzatore attribuisce gli spazi disponibili ai partecipanti a suo insindacabile giudizio, tenendo conto dell’assortimento e della tipologia delle merceologie trattate e di motivi di pubblico interesse per la buona riuscita della manifestazione.
Può, altresì, in caso di eccessiva richiesta, ridurre gli spazi espositivi.
Può, inoltre, all’apertura della mostra, assegnare ai richiedenti gli spazi non occupati.
Di tutte le operazioni ne dà notizia alla Polizia Municipale per agevolarne le operazioni di controllo.
ARTICOLO 7 - MANIFESTAZIONI SU AREA PUBBLICA: ORARIO
1. Le manifestazioni hanno inizio alle ore 8.00 e terminano entro le ore 20.00.

2. Qualora i partecipanti siano dotati di servizio d’illuminazione autonomo, l’organizzatore potrà protrarre l’orario di chiusura a propria discrezione, ma, in ogni caso, non oltre le ore 24.

ARTICOLO 8 - MANIFESTAZIONI SU AREA PUBBLICA: MODALITA’ PER L’INSTALLAZIONE DI BANCHI

1. Lo spazio occupato dal banco, dalla relativa copertura e dalla merce non può eccedere i limiti dell’area assegnata.

2. L’esposizione a terra è esclusivamente consentita per merce non alimentare.

3. Per i prodotti alimentari devono essere osservate le norme vigenti in materia igienico sanitaria.

ARTICOLO 9 - MANIFESTAZIONI SU AREA PUBBLICA: DIVIETI PER I PARTECIPANTI

1. E’ vietato:

a. spostarsi dall’area assegnata senza il consenso dell’organizzatore;

b. ingombrare le aree di passaggio con merci e imballaggi;

c. piantare nel suolo chiodi, paletti e sostegni di qualsiasi tipo e danneggiare la pavimentazione stradale;

d. abbandonare i rifiuti, che andranno opportunamente raccolti in appositi contenitori in conformità alla disciplina sulla raccolta differenziata;

e. l’uso degli apparecchi di amplificazione e diffusione dei suoni è consentito nel rispetto e con le modalità di cui al vigente regolamento comunale a tutela dell’inquinamento acustico.

ARTICOLO 10 - MANIFESTAZIONI SU AREA PUBBLICA: CIRCOLAZIONE DI VEICOLI

1. Durante l’orario della manifestazione è vietata la circolazione di veicoli all’interno dell’area interessata, ad eccezione dei mezzi previsti per il soccorso e la sicurezza pubblica.

2. Per motivi organizzativi, può essere consentita ai partecipanti la circolazione all’interno dell’area esclusivamente per montare il proprio banco.

ARTICOLO 11 - DANNI A TERZI E RESPONSABILITA’ DELLE MERCI ESPOSTE

1. L’organizzatore è responsabile di eventuali danni provocati dagli espositori a persone o cose, nonché per eventuali inadempienze degli obblighi fiscali da parte dei partecipanti.

2. L’espositore ha la piena responsabilità sulla provenienza delle merci esposte.
ARTICOLO 12 - ESCLUSIONE DALLE MANIFESTAZIONI

1. I partecipanti che, prima o durante lo svolgimento delle manifestazioni, violano le suddette norme di comportamento, sono esclusi dalle stesse manifestazioni e da quelle future.
ARTICOLO 13 - NORME FINALI

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si rinvia alla legislazione vigente in materia e a quanto previsto dai Regolamenti Comunali.

